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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso si avvale dei risultati della teoria microeconomica per fornire agli studenti una conoscenza approfondita dei fondamenti dell’economia finanziaria. La presentazione della parte teorica è costantemente affiancata da applicazioni economiche ed esercizi numerici, i quali hanno lo scopo di aiutare gli studenti a comprendere i concetti economico-finanziari e i risultati analitici introdotti nel corso. 
Al termine del corso lo studente
1. conoscerà e saprà comprendere la teoria della scelta razionale in presenza di rischio o di incertezza, l’aggiornamento razionale delle credenze data una struttura informativa, la scelta di investimento in funzione delle relazioni probabilistiche tra i diversi titoli, i possibili vantaggi derivanti dalla presenza di mercati finanziari evoluti, le determinanti dei prezzi dei titoli, nonché i fattori psicologici che possono indurre gli investitori a fare scelte «irrazionali». Ciò gli permetterà di elaborare strategie di investimento adeguate alle esigenze del cliente, nonché di gestire efficacemente eventuali rapporti di consulenza finanziaria.
2. sarà in grado di utilizzare le conoscenze dell’economia finanziaria per individuare le strategie di investimento e di comunicazione più appropriate per i propri clienti, tenendo eventualmente conto dei fattori psicologici che possono produrre uno iato tra qualità oggettiva delle strategie e percezione soggettiva degli investitori.
3. saprà interpretare e analizzare autonomamente l’enorme mole di dati economico-finanziari disponibili su numerose piattaforme specializzate, nonché elaborare scenari probabilistici alternativi.
4. sarà in grado di comunicare in modo chiaro e rigoroso - anche formale – le conclusioni delle sue analisi, nonché le ragioni delle sue decisioni, sia con esperti del settore, sia con investitori caratterizzati da una conoscenza finanziaria relativamente modesta.
5. avrà sviluppato una capacità di interpretazione dei fenomeni economico-finanziari che gli permetterà di comprendere la complessità dei mercati e della mente umana e, in alcuni casi, di elaborare nuove teorie. 
PROGRAMMA DEL CORSO
–	Teoria delle decisioni. Teorie dell’utilità attesa e dell’utilità attesa soggettiva.
–	Incertezza e informazione. Probabilità soggettiva. Strutture informative e aggiornamento delle credenze. Valore monetario di una struttura informativa. Mercati e informazione: analisi di un modello economico di comportamento imitativo razionale.
–	Rendimento e rischio. Valore atteso. Legge e fallacia dei grandi numeri. Dominanza stocastica del primo ordine. Attitudine nei confronti del rischio. Equivalente di certezza, premio per il rischio, premio di probabilità. Avversione assoluta e relativa al rischio. Risultati teorici in the small e in the large. Prudenza e temperanza. Funzioni di utilità più utilizzate in economia. Dominanza stocastica e dominanza stocastica monotona del secondo ordine. Applicazioni economiche: assicurazione e diversificazione del portafoglio. 
–	Approccio media-varianza (cenni). Approccio media-varianza vs utilità attesa: critiche e possibili giustificazioni. 
–	Scelte di investimento, di assicurazione e di risparmio. Scelta ottima di portafoglio. Statica comparata in the small e in the large. Utilità attesa e diversificazione. Scelta ottima di assicurazione. Scelta ottima di risparmio in assenza e in presenza di rischio.
–	Equilibrio concorrenziale e prezzi dei titoli. Mercati a pronti dei beni e scatola di Edgeworth: efficienza ex post ma non ex ante. Mercato dei beni contingenti agli stati del mondo: efficienza ex ante ed ex post. Equilibrio concorrenziale con una successione di mercati: mercato finanziario dei titoli di Arrow seguito da un mercato dei beni a pronti. Ripartizione efficiente del rischio. Rischio di mercato e rischio idiosincratico. Mercato completo con titoli complessi. Additività del valore / legge del prezzo unico. Equilibro concorrenziale e assenza di opportunità di arbitraggio. Scelta intertemporale e tasso di interesse di equilibrio. Prezzi dei titoli e fattore di sconto stocastico. Probabilità neutrali al rischio. Tasso di rendimento atteso e covarianza con il fattore di sconto stocastico. Mercati incompleti e ripartizione inefficiente del rischio.  Un modello di intermediazione finanziaria: ruolo delle banche nella ripartizione del rischio e vulnerabilità alle «corse agli sportelli». 
–	Economia e finanza comportamentale. Comportamenti finanziari «anomali». Economia comportamentale. Fattori psicologici che influenzano il comportamento degli investitori nei mercati finanziari e che possono spiegare alcune «anomalie» in ambito finanziario.
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DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni frontali, con applicazioni economiche ed esercizi numerici.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
L’esame consiste in una prova scritta della durata di 100 minuti. Lo studente dovrà dimostrare di conoscere e aver compreso gli argomenti teorici trattati durante il corso e illustrati nel manuale. Dovrà altresì essere in grado di risolvere esercizi numerici simili a quelli visti in aula o assegnati come attività individuale di verifica e di commentarli economicamente. L’interpretazione economica dei risultati è fondamentale.  La Parte A dell’esame è costituita da tre domande, ciascuna delle quali richiederà sempre la conoscenza della teoria e, molto spesso, la risoluzione di esercizi relativamente brevi. La Parte A attribuirà il 75% del voto finale. La Parte B è invece costituita da un esercizio numerico, che dovrà essere risolto e commentato economicamente. La parte B attribuirà il 25% del voto finale.
Gli studenti frequentanti potranno sostenere l’esame mediante due prove scritte: una prova intermedia e una prova di completamento. Per accedere alla prova intermedia sarà necessario aver frequentato almeno il 75% delle lezioni delle prime sei settimane del corso; per accedere alla prova di completamento sarà invece necessario aver ottenuto la sufficienza nella prova intermedia e aver frequentato almeno il 75% delle lezioni delle seconde sei settimane. La prova intermedia avrà luogo durante la settima settimana del corso, mentre la prova di completamento potrà essere sostenuta nel primo oppure nel secondo appello della sessione estiva, a scelta dello studente. Ciascuna prova avrà una durata di 80 minuti. La Parte A, che attribuirà il 70% del voto finale, è costituita da due domande, ciascuna delle quali richiederà sempre la conoscenza della teoria e, molto spesso, la risoluzione di esercizi relativamente brevi. La Parte B, che attribuirà il 30% del voto finale, è invece costituita da un esercizio numerico, che dovrà essere risolto e commentato economicamente. La formula di aggregazione dei voti è costruita in modo da valorizzare il percorso dei frequentanti e il lavoro svolto durante il quadrimestre. Sia I il voto conseguito nella prova intermedia e C nella prova di completamento. Il voto finale sarà il numero intero più vicino a 0.529·I + 0.529·C.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
	Il corso prevede un utilizzo esteso di strumenti matematici e statistici normalmente acquisiti nei corsi di base delle lauree triennali in ambito economico. La soluzione degli esercizi numerici potrà richiedere, ad esempio, l’utilizzo di strumenti di analisi matematica (derivate di funzioni composte e problemi di ottimizzazione), probabilità e statistica (funzioni di densità e di ripartizione, probabilità condizionata) e algebra lineare di base (sistemi di equazioni e dipendenza lineare tra vettori).
	La frequenza assidua e attiva al corso è fortemente raccomandata, poiché consente un’assimilazione graduale dei concetti illustrati e della strumentazione analitica utilizzata.
	Nella pagina Blackboard del corso sono disponibili il programma dettagliato, i testi delle esercitazioni svolte in aula, ulteriori esercizi assegnati per attività individuali di verifica e fac simile delle diverse tipologie di prova d’esame (prova intermedia, prova di completamento e prova unica finale).
ORARIO E LUOGO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
II docente riceve gli studenti, in presenza nel suo ufficio (uff. 412, via Necchi 5) oppure da remoto tramite Microsoft Teams, previa richiesta di appuntamento da effettuarsi inviando una e-mail a ferdinando.colombo@unicatt.it. La data e l’orario verranno concordati con lo studente.
